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COMUNE DI MONTEFANO 
Provincia di Macerata 

 
COD.43029 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

                DELIBERAZIONE  NUMERO  36 DEL  30 -09-14 
 

OGGETTO APPROVAZIONE  REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA  
TASSA SUI RIFIUTI - TARI - COMPONENTE DELL'IMPOSTA 
UNICA COMUNALE (IUC). 
 
 

 
 
 

 

L'anno   duemilaquattordici  il giorno  trenta del mese 
di settembre, alle ore 21:00, nella sala delle adunanze si é riunito il Consiglio 
Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, sessione Ordinaria 
in Prima convocazione. 
Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e 
assenti i consiglieri: 
 

CARNEVALI CARLO  P MONTI GIUSEPPINA P 
BRACONI LUCA  P BRACACCINI FRANCESCO  P 
MEZZALANI LUCIANO  P BENOCCI ANNA  P 
PALMILI MARTINO  P MONINA PAOLO  P 
SILVESTRONI ALESSANDRA  P BELLUCCINI FEDERICA  P 
ZACCONI MICHELE P SPARAPANI MASSIMO  P 
GAMBINI ALESSANDRO  A   
 
Assegnati n. [17] In carica n. [17] Assenti n.[   1] Presenti n.[  12] 
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il Segretario 
Dott. GIATTINI DR. ETTORE 
Assume la presidenza il Dott. CARNEVALI CARLO 
SINDACO 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei signori : 
PALMILI MARTINO 
ZACCONI MICHELE 
MONINA PAOLO 
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       Su incarico del Sindaco-Presidente, il Vice Sindaco Alessandra Silvestroni 
riferisce che la TARI è una nuova tassa  che sostituisce la TARSU ed è una 
componente della IUC (imposta unica comunale). 
 

Il Sindaco fa una premessa spiegando che l’anno scorso l’amministrazione comunale 

fece la scelta di non applicare la Tares, che avrebbe significato aumentare la Tarsu, 

mentre oggi si è obbligati per legge ad applicare la nuova Tari. 

Ora si potranno vedere quali aumenti ci sono stati, con l’applicazione della Tari, per i 

cittadini di Montefano. 

Chiede la verifica alla Ragioniera Paola Cingolani, presente in aula, che interviene 

dicendo che in tutti i casi c’è stata una riduzione rispetto alla vecchia Tarsu, tranne per 

le abitazioni in zone di campagna che prima avevano la riduzione del 60% poiché più 

lontane dal cassonetto. Questa riduzione era stata mantenuta anche se era stata 

introdotta la raccolta “porta a porta”. Ora non è più possibile mantenerla ( il Sindaco 

dice che il porta a porta viene praticato anche in campagna e quindi non c’è più motivo 

per la riduzione). 

Benocci si rivolge alla ragioniera dicendo che la Tari è aumentata per i cittadini di 

Montefano del 20%, così hanno riferito vari cittadini. 

Il Sindaco contesta tale affermazione e ne chiede la fonte. 

Silvestroni chiede che venga spiegato in che modo sia stato calcolato  l’aumento: infatti 

lo scorso anno lo stato ha aggiunto un 0,30 € al mq e forse questo i cittadini non lo 

hanno considerato, mentre le nuove tariffe sono in larga parte inferiori a tali misure, 

salvo per le abitazioni in zona agricola che beneficiavano della riduzione del 60% e per 

alcune tipologie marginali (abitazioni con unico occupante), inoltre   non sono ancora 

conosciute dai cittadini perché si approveranno in questa sede e con un confronto 

puntuale si vedrà che sono più basse. Successivamente saranno pubblicate sul sito e 

comunicate al Ministero. 

La Tari è stata istituita con la legge 147 del 2013 e dal primo gennaio è destinata alla 

copertura integrale (vuol dire 100% dei costi) di investimento e di esercizio cioè relativi 

al 100% del Servizio di raccolta e gestione dei rifiuti. In passato la copertura 

rappresenta il 90% dei costi e si metteva in entrata il contributo che il Cosmari girava al 

Comune. Ora vengono inseriti tutti i costi compresi quelli della spazzatura delle strade e 

quelli di  pulizia (compresa quella degli uffici). 

Il principio di questo tributo è: “chi più inquina, più paga”. 
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Viene fatta una suddivisione per ogni cittadino e per ogni impresa secondo un principio 

sancito da direttive europee del 2008. 

C’è una distinzione tra tariffe domestiche e tariffe non domestiche. 

Le prime sono calcolate tenendo conto di una quota fissa determinata in base al costo 

del servizio, rapportato ai mq dell’abitazione (dati dalla vecchia Tarsu) e ai componenti; 

ciò vuol dire che più aumenta il numero,  più questa quota va ad aumentare. 

Le tariffe sono state calcolate sulla base del piano finanziario che sarà approvato al 

punto 9. 

Questo piano finanziario è redatto dal Cosmari e integrato con i costi del Comune; sono 

state stabilite per il pagamento  due scadenze: 16 giugno e 17 novembre. 

I cittadini hanno versato il 16 giugno un acconto, sulla base della Tarsu 2013, che con i 

parametri della nuova Tari verrà integrato e si otterrà così il saldo. 

Quindi al piano finanziario che il Cosmari ha trasmesso al Comune, si aggiungono i 

costi di ammortamento dei mezzi usati per la raccolta ecc….  

Tutto ciò fa seguito a quello che è chiamato federalismo fiscale, cioè da Roma arrivano 

meno fondi  e i vari Enti locali devono reperire direttamente le risorse necessarie per i 

costi di gestione. 

Interviene la Responsabile del Settore Finanziario la quale dice che se lo Stato 

lasciasse al Comune le imposte che i cittadini  pagano, senza dare contributi, saremmo 

quasi alla pari, in pratica lo Stato trasferisce al Comune di Montefano quanto riceve dai 

suoi cittadini, quindi il nostro Comune è autosufficiente.     

Prende la parola il Sindaco: dice che forse da quest’anno con la discarica di Cingoli ci 

saranno significativi risparmi, ma sarà da verificare. Fa rilevare di essere stato scelto in 

un gruppo ristretto di Sindaci della provincia di Macerata, che si occupano della 

trasformazione del Cosmari in società a responsabilità limitata e della redazione del 

nuovo statuto, significa ché qualcuno ha fiducia nel Sindaco di Montefano. 

Questo gruppo di Sindaci ha fatto sentire la propria voce, perché si corrono notevoli  

rischi per gli imponenti investimenti che il nuovo piano aziendale prevede. Infatti come 

si potranno contenere le tariffe dei cittadini se si prevede un così ampio piano 

industriale ? 

Ci vorrà l’intelligenza della nuova dirigenza del Comari nel riuscire a contemperare  

investimenti importanti con tariffe contenute.  

È irresponsabile illudere la gente su un immediato abbattimento delle tariffe. 
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Silvestroni illustra che l’ufficio ha lavorato bene stando attenti a non creare degli 

scostamenti eccessivi. 

Il Sindaco spiega che sono state fatte tre simulazioni e sono  stati privilegiati i nuclei 

più numerosi. 

Silvestroni aggiunge che è stato istituito un fondo di solidarietà, per gli utenti che non 

riescono a far fronte al pagamento, che per ora si attesta sui 5.000,00 €. e con 

l’assestamento di bilancio di novembre il Sindaco  auspica di poterlo aumentare. 

Per quanto riguarda le tariffe non domestiche troviamo 21 categorie introdotte dallo 

stato con il principio “chi inquina, paga” infatti chi vende la frutta, chi fa il ristoratore, 

chi ha una pizzeria e comunque vende al dettaglio, produce tanto rifiuto (es. carta) e 

quindi queste categorie sono state penalizzate.  

In più chi non usufruirà più dello sconto del 60% avvertirà un aumento. 

Il gettito dalla Tari sarà quest’anno 413.000,00 € mentre l’anno scorso era stato di 

361.000,00 €.. 

Interviene il consigliere Monina che spiega di parlare da neofita e di entrare in punta di 

piedi nella pubblica amministrazione, di avere poche conoscenze; cerca di studiare il 

contenuto della delibera per conoscere la ricaduta sui cittadini. 

Risponde Silvestroni: con un esempio di un solo occupante in una casa di 200 mq 

(compresa soffitta e garage), lo scorso anno pagava 248,00 €., mentre quest’anno va a 

pagare 174,00 €..  

La ragioniera aggiunge che coloro che hanno usufruito di uno sconto per quattro anni, 

ora pagheranno un po’ di più.  

La ragioniera spiega come è calcolata la tariffa: c’è un fisso per un componente, un 

fisso per due componenti e via di seguito; poi aggiunge che prima si pagava 1,25  al 

mq., mentre ora la percentuale al mq è sotto l’unità. (quindi i mq incidono di meno). 

Monina sorride perché vive in una casa piccola.  

Il Sindaco  fa la simulazione del nucleo familiare composto da tre persone in una casa 

inferiore a 100 mq.: prima pagava 155,00 €; ora paga 188,00 €. (aggiunge che la 

seconda ipotesi di Tari sarebbe stata 193,00 €. e la terza 188 €. ugualmente; riferisce 

che ad Urbisaglia è 237,00 €, a Montecassiano 194,00 €, ad Osimo 228,00 €, a Treia 

193,00, a Macerata 220,00 ed a Recanati 257,00 €. 

Il segretario chiede se qualcuno vuole la parola; alla risposta negativa si passa alla 

votazione. 

 
       Dopo di chè, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 
2013, n. 147), nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione 
immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta da tre 
distinti prelievi: 

- l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 
- la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di 

gestione dei rifiuti; 
- il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei 

servizi indivisibili erogati dai comuni; 
 
Visti i seguenti commi dell'art. 1 della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013: 

- comma 682, che prevede la necessità di adottare un regolamento comunale per 
la disciplina dell'applicazione della IUC, ai sensi dell'art. 52 del D.Lgs. 446/97; 

- comma 683, secondo cui il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe della 
TARI ; 

Valutata l’opportunità di predisporre regolamenti separati disciplinanti la singola 
fattispecie della IUC, nelle sue tre componenti IMU, TASI e TARI; 
 
Preso atto che il Regolamento per l’IMU è stato approvato con delibera di C.C. n.  32 
del 9.7.2012 e che il Regolamento della TASI viene approvato nella odierna seduta con 
delibera n. 38; 
 
Tenuto conto che, per quanto non specificatamente ed espressamente previsto 
dall’allegato Regolamento, si rinvia alle norme in materia di Imposta Unica Comunale 
come disciplinata dalla citata legge 147/2013, nonché alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 
“Statuto dei diritti del contribuente” ed alle vigenti disposizioni in materia di tributi 
comunali; 
 
Visti inoltre l'art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001, l'art. 1, comma 169, della legge 
296/2006, nonché il citato art. 1, comma 683, della legge 147/2013, i quali prevedono 
che i Comuni deliberino regolamenti e tariffe relative ai tributi di loro competenza entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, con effetti 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Visto il D.M. Interno 18/07/2014 che, per gli enti locali, differisce al 30 settembre 2014 
il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2014; 
 
Ritenuto di prevedere, per la componente tributaria della IUC,  quanto segue, a 
decorrere dal 01/01/2014: la TARI  

- opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni TARSU 
di cui al Capo III del d.Lgs. n. 507/1993, della Tariffa di igiene ambientale di 
cui al d.Lgs. n. 22/1997, della Tariffa integrata ambientale di cui al d.Lgs. n. 
152/2006 nonché del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi TARES di cui 
all’articolo 14 del d.L. n. 201/2011 (L. n. 211/2011); 

- assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato 
sistemi puntuali di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al servizio 
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pubblico possono prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura 
corrispettiva (comma 677); 

- deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio (commi 653-654); 
- fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione e igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del d.Lgs. n. 
504/1992 (comma 666); 

 
Visto l’art. 1, comma 682, L. 147/2013, il quale prevede che con regolamento da 
adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il comune 
determina la disciplina per l'applicazione della TARI, concernente tra l’altro:  
      1) i criteri di determinazione delle tariffe;  
      2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di 
          produzione di rifiuti;  
      3) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  
 
Ritenuto di stabilire che il versamento della TARI per l'anno 2014 avvenga in 2 rate da 
versare con le modalità e alle scadenze di seguito indicate: 

- 1ª rata entro il 16/06/2014; 
- 2ª rata di saldo entro  17/11/2014; 

 
Esaminato l’allegato schema di regolamento per la disciplina della TARI, predisposto 
dal competente ufficio comunale, allegato alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 

 
Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
conv. in legge n. 214/2011; 
 
Viste: 

•  la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 
2012, con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, 
della nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle 
delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

•  la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 
febbraio 2014, con la quale sono state rese note le modalità di pubblicazione 
delle aliquote e dei regolamenti inerenti la IUC sul citato portale; 

 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Attesa la propria competenza ai sensi dell'art. 42,  comma  2, lettera e), del D.L.gvo 
18.8.2000 n. 267;            
 
VISTO il PARERE FAVOREVOLE del RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZIARIO -  CONTABILE sulla  proposta della presente deliberazione, in ordine 
alla regolarità tecnica ed alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 ed inserito nell'originale del presente atto; 
                 PARERE FAVOREVOLE 
                    Rag. Paola Cingolani 
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Acquisto agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria, 
rilasciato ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del d.Lgs. n. 267/2000; 
                                                                            
Con il seguente risultato della  votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 
consiglieri presenti n. 12, votanti n. 8,  voti  favorevoli n. 8, astenuti n. 4 (Benocci, 
Monina, Belluccini, Sparapani); 
 

DELIBERA 
 
1. Di approvare il “Regolamento per la disciplina della tassa rifiuti TARI  facente 
parte della Imposta Unica Comunale (IUC)”, adottato ai sensi dell’articolo 52, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, comma 682, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 composto di n. 44 articoli e n. 2 tabelle A-B, che si allega al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
 
- Di dare atto che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014, e che da tale data 
sostituisce il Regolamento per la disciplina della TARSU, approvato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 37 del 25.11.1996; 
 
2. Di pubblicare il regolamento di cui al precedente punto 1: 
- sul sito internet del Comune, sezione Regolamenti; 
- all’Albo Pretorio on line del Comune, per 30 giorni consecutivi; 
 
3. Dare atto che il regolamento, le aliquote, le tariffe e le riduzioni approvate hanno 
effetto dal 1° gennaio 2014, ai sensi dell'art. 27, comma 8, della L. n. 448/2001, dell'art. 
1, comma 169, della legge 296/2006, nonché del citato art. 1, comma 683, della legge 
147/2013; 
 
4. Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia 
e delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 
giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di 
approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 
dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

 
5. Di pubblicare le tariffe  TARI sul sito internet del Comune, nella sezione relativa ai 
tributi. 
 
Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere,  
                                                                               
Con il seguente risultato della  votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 
consiglieri presenti n. 12 votanti n. 8,  voti  favorevoli n. 8 , astenuti n. 4  (Benocci, 
Monina, Belluccini, Sparapani); 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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ALLEGATO 1 
 
 
 
 
 
 
 

 COMUNE DI MONTEFANO 
Provincia di Macerata 

 
 

REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELLA TASSA SUI 

RIFIUTI (TARI) 
 

 

Componente dell’Imposta Unica Municipale 
– I.U.C. – destinata a coprire i costi del 

servizio e di smaltimento dei rifiuti.  
 
 
 

Approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n.  36  del 30.9.2014 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
Art. 2 DEFINIZIONI 
Art. 3 GESTIONE CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 
Art. 4 ASSIMILAZIONE AGLI URBANI 
Art. 5 SOSTANZE ESCLUSE DALLA NORMATIVA RIFIUTI 
Art. 6 ISTITUZIONE DEL TRIBUTO 
Art. 7 PRESUPPOSTO PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 
 
 
TITOLO II   
SOGGETTO ATTIVO E SOGGETTO PASSIVO DEL TRIBUTO 
 
Art. 8  SOGGETTO ATTIVO 
Art. 9 SOGGETTO PASSIVO 
Art. 10 LOCALI ED AREE SOGGETTI AL TRIBUTO 
 
 
TITOLO III 
DETERMINAZIONE E ARTICOLAZIONE DEL TRIBUTO 
 
Art. 11 DECORRENZA DEL TRIBUTO 
Art. 12 COMMISURAZIONE E GETTITO COMPLESSIVO DEL TR IBUTO 
ANNUALE 
Art. 13 PIANO FINANZIARIO 
Art. 14 DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO 
Art. 15 ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA 
Art. 16 TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE 
Art. 17 DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI OCCUPANTI DELL E UTENZE 
DOMESTICHE 
Art. 18 TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 
Art. 19 CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE  
Art. 20 TRIBUTO PROVINCIALE 
 
 
TITOLO IV 
ESCLUSIONI, RIDUZIONI 
 
Art. 21 LOCALI ED AREE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 
Art. 22 ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 
Art. 23 PRODUZIONE DEI RIFIUTI URBANI NON ASSIMILAT I 
Art. 24 ZONE NON SERVITE 
Art. 25 MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
Art. 26 RIDUZIONI PER LE UTENZE DOMESTICHE 
Art. 27 RIDUZIONI PER LE UTENZE NON DOMESTICHE 
Art. 28 CUMULO DI RIDUZIONI 
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TITOLO V 
DENUNCIA, RISCOSSIONE, ACCERTAMENTO, RIMBORSI, SANZ IONI E 
CONTENZIOSO 
 
Art. 29 DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE, CESSAZ IONE 
Art. 30 CONTENUTO E PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIO NE 
Art. 31 DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE 
Art. 32 TRIBUTO GIORNALIERO 
Art. 33 RISCOSSIONE 
Art. 34  DILAZIONE DI PAGAMENTO 
Art. 35 RIMBORSI E COMPENSAZIONI 
Art. 36 IMPORTI MINIMI 
Art. 37 FUNZIONARIO RESPONSABILE 
Art. 38 VERIFICHE E ACCERTAMENTI 
Art. 39 ACCERTAMENTO CON ADESIONE 
Art. 40 SANZIONI E INTERESSI 
Art. 41 RISCOSSIONE COATTIVA 
 
 
TITOLO VI 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 42 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Art. 43 NORMA DI RINVIO   
Art. 44 NORME TRANSITORIE E FINALI 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 

Art. 1 
OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
1. Il presente Regolamento disciplina, nell’ambito della potestà 

regolamentare prevista dagli artt. 117 e 119 della Costituzione (così 
come modificati dalla L.C. 18 ottobre 2001 n. 3), dall’art. 52 D.Lgs. 
446/1997 e successive modificazioni ed integrazioni, l’applicazione, nel 
Comune di Montefano, della Tassa sui rifiuti (TARI), costituente, ai sensi 
dell’art. 1, comma 639 L. 147/2013, una delle due componenti 
dell’Imposta unica comunale (IUC) riferita ai servizi prestati dal Comune. 

2. Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento, costituiscono altresì 
norme di riferimento le disposizioni di cui all’art. 1, commi da 161 a 170 
della L. 296/2006, la L. 212/2000, recante norme sullo Statuto dei diritti 
del contribuente ed il Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani. 

 
Art. 2 

DEFINIZIONI 
 

1.  Ai fini del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati  valgono le 
definizioni normative previste dall’art. 183 del D. Lgs. n. 152/2006 s.m.i.. 
Pertanto, deve intendersi per:  

a) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate 
nell’Allegato A alla parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006 e di cui il detentore 
si disfi o abbia deciso o abbia l’obbligo di disfarsi;  
b) produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore 
iniziale e la persona che ha effettuato operazioni di pretrattamento, di 
miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la composizione 
di detti rifiuti;  
c) detentore: il produttore dei rifiuti o il soggetto che li detiene;  
d) gestione: la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, 
compreso il controllo di queste operazioni, nonché il controllo delle 
discariche dopo la chiusura;   
e) raccolta: l’operazione di prelievo, di cernita o di raggruppamento dei rifiuti 
per il loro trasporto;  
f) raccolta differenziata: la raccolta idonea, secondo criteri di economicità, 
efficacia, trasparenza ed efficienza, a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni 
merceologiche omogenee, al momento della raccolta o, per la frazione 
organica umida, anche al momento del trattamento, nonché a raggruppare i 
rifiuti di imballaggio separatamente dagli altri rifiuti urbani, a condizione che 
tutti i rifiuti sopra indicati siano effettivamente destinati al recupero;  
g) smaltimento: ogni operazione finalizzata a sottrarre definitivamente una 
sostanza, un materiale o un oggetto dal circuito economico e/o di raccolta e, 
in particolare, le operazioni previste nell’Allegato B alla parte quarta del D. 
Lgs. n. 152/2006;  
h) recupero: le operazioni che utilizzano rifiuti per generare materie prime 
secondarie, combustibili o prodotti, attraverso trattamenti meccanici, termici, 
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chimici o biologici, incluse la cernita o la selezione, e, in particolare, le 
operazioni previste nell’Allegato C alla parte quarta del D. Lgs. n. 152/2006;  
i) luogo di produzione dei rifiuti: uno o più edifici o stabilimenti o siti 
infrastrutturali collegati tra loro all’interno di un’area delimitata in cui si 
svolgono le attività di produzione dalle quali sono originati i rifiuti;  
l) stoccaggio: le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni di 
deposito preliminare di rifiuti di cui al punto D15 dell’Allegato B alla parte 
quarta del D. Lgs. n. 152/2006, nonché le attività di recupero consistenti 
nelle operazioni di messa in  riserva di materiali di cui al punto R13 
dell’Allegato C alla medesima parte quarta;  
m) deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della 
raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, alle seguenti condizioni:  
1) i rifiuti depositati non devono contenere policlorodibenzodiossine, 
policlorodibenzofurani, policlorodibenzofenoli in quantità superiore a 2,5 
parti per milione (ppm), né policlorobifenile e policlorotrifenili in quantità 
superiore a 25 parti per milione (ppm);  
2) i rifiuti pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di 
recupero o di smaltimento secondo le seguenti modalità alternative, a scelta 
del produttore:  
2.1) con cadenza almeno bimestrale, indipendentemente dalle quantità in 
deposito;  
oppure  
2.2) quando il quantitativo di rifiuti pericolosi in deposito raggiunga i 10 metri 
cubi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi i 10 metri cubi 
l’anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno;  
3) i rifiuti non pericolosi devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di 
recupero o di smaltimento secondo le seguenti modalità alternative, a scelta 
del produttore:  
3.1) con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in 
deposito;  
oppure  
3.2) quando il quantitativo di rifiuti non pericolosi in deposito raggiunga i 20 
metri cubi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi i 20 metri 
cubi l’anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un 
anno;  
4) il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di 
rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti 
pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle 
sostanze pericolose in essi contenute;  
5) devono essere rispettate le norme che disciplinano l’imballaggio e 
l’etichettatura dei rifiuti pericolosi;  
n) sottoprodotto: i prodotti dell’attività dell’impresa che, pur non costituendo 
l’oggetto dell’attività principale, scaturiscono in via continuativa dal processo 
industriale dell’impresa stessa e sono destinati ad un ulteriore impiego o al 
consumo. Non sono soggetti alle disposizioni di cui alla parte quarta del 
presente decreto i sottoprodotti di cui l’impresa non si disfi, non sia obbligata 
a disfarsi e non abbia deciso di disfarsi ed in particolare i sottoprodotti 
impiegati direttamente dall’impresa che li produce o commercializzati a 
condizioni economicamente favorevoli per l’impresa stessa direttamente per 
il consumo o per l’impiego, senza la necessità di operare trasformazioni 
preliminari in un successivo processo produttivo; a quest’ultimo fine, per 
trasformazione preliminare s’intende qualsiasi operazione che faccia 
perdere al sottoprodotto la sua identità, ossia le caratteristiche 
merceologiche di qualità e le proprietà che esso già possiede, e che si 
rende necessaria per il successivo impiego in un processo produttivo o per il 
consumo. L’utilizzazione del sottoprodotto deve essere certa e non 
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eventuale. Rientrano altresì tra i sottoprodotti non soggetti alle disposizioni 
di cui alla parte quarta del presente decreto le ceneri di pirite, polveri di 
ossido di ferro, provenienti dal processo di arrostimento del minerale noto 
come pirite o solfuro di ferro per la produzione di acido solforico e ossido di 
ferro, depositate presso stabilimenti di produzione dismessi, aree industriali 
e non, anche se sottoposte a procedimento di bonifica o di ripristino 
ambientale. Al fine di garantire un impiego certo del sottoprodotto, deve 
essere verificata la rispondenza agli standard merceologici, nonché alle 
norme tecniche, di sicurezza e di settore e deve essere attestata la 
destinazione del sottoprodotto ad effettivo utilizzo in base a tali standard e 
norme tramite una dichiarazione del produttore o detentore, controfirmata 
dal titolare dell’impianto dove avviene l’effettivo utilizzo. L’utilizzo del 
sottoprodotto non deve comportare per l’ambiente o la salute condizioni 
peggiorative rispetto a quelle delle normali attività produttive;  
o) frazione umida: rifiuto organico putrescibile ad alto tenore di umidità, 
proveniente da raccolta differenziata o selezione o trattamento dei rifiuti 
urbani;  
p) frazione secca: rifiuto a bassa putrescibilità e a basso tenore di umidità 
proveniente da raccolta differenziata o selezione o trattamento dei rifiuti 
urbani, avente un rilevante contenuto energetico;  
q) materia prima secondaria: sostanza o materia avente le caratteristiche 
stabilite ai sensi dell’articolo 181/bis del D. Lgs. n. 152/2006;  
r) combustibile da rifiuti (CDR): il combustibile classificabile, sulla base delle 
norme tecniche UNI 9903-1 e successive modifiche ed integrazioni, come 
RDF di qualità normale, che è recuperato dai rifiuti urbani e speciali non 
pericolosi mediante trattamenti finalizzati a garantire un potere calorifico 
adeguato al suo utilizzo, nonché a ridurre e controllare:  
1) il rischio ambientale e sanitario;  
2) la presenza di materiale metallico, vetri, inerti, materiale putrescibile e il 
contenuto di umidità;  
3) la presenza di sostanze pericolose, in particolare ai fini della 

combustione;  
s) combustibile da rifiuti di qualità elevata (CDR-Q): il combustibile 
classificabile, sulla base delle norme tecniche UNI 9903-1 e successive 
modifiche ed integrazioni, come RDF di qualità elevata, cui si applica l’art. 
229 del D. Lgs. n. 152/2006;  
t) compost da rifiuti: prodotto ottenuto dal compostaggio della frazione 
organica dei rifiuti urbani nel rispetto di apposite norme tecniche finalizzate 
a definirne contenuti e usi compatibili con la tutela ambientale e sanitaria e, 
in particolare, a definirne i gradi di qualità;  
u) materia prima secondaria per attività siderurgiche e metallurgiche la cui 
utilizzazione è certa e non eventuale:  
1) rottami ferrosi e non ferrosi derivanti da operazioni di recupero completo 
e rispondenti a specifiche Ceca, Aisi, Caef, Uni, Euro o ad altre specifiche 
nazionali e internazionali, individuate entro centottanta giorni dall’entrata in 
vigore della parte quarta del presente decreto con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio di concerto con il Ministro delle 
attività produttive, non avente natura regolamentare;  
2) i rottami o scarti di lavorazioni industriali o artigianali o provenienti da cicli 
produttivi o di consumo, esclusa la raccolta differenziata, che possiedono in 
origine le medesime caratteristiche riportate nelle specifiche di cui al 
numero 1);  
v) gestore del servizio di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti: l’impresa 
che effettua il servizio di gestione dei rifiuti, prodotti anche da terzi, e di 
bonifica dei siti inquinati ricorrendo, coordinandole, anche ad altre imprese, 
in possesso dei requisiti di legge, per lo svolgimento di singole parti del 
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servizio medesimo. L’impresa che intende svolgere l’attività di gestione dei 
rifiuti e di bonifica dei siti deve essere iscritta nelle categorie di 
intermediazione dei rifiuti e bonifica dei siti dell’Albo di cui all’articolo 212 del 
D. Lgs. n. 152/2006 nonché nella categoria delle opere generali di bonifica e 
protezione ambientale stabilite dall’Allegato A annesso al regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34;  
z) emissioni: qualsiasi sostanza solida, liquida o gassosa introdotta 
nell’atmosfera che possa causare inquinamento atmosferico;  
aa) scarichi idrici: qualsiasi immissione di acque reflue in acque superficiali, 
sul suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro 
natura inquinante, anche sottoposte a preventivo trattamento di 
depurazione;  
bb) inquinamento atmosferico: ogni modifica atmosferica dovuta 
all’introduzione nell’aria di una o più sostanze in quantità e con 
caratteristiche tali da ledere o costituire un pericolo per la salute umana o 
per la qualità dell’ambiente oppure tali da ledere i beni materiali o 
compromettere gli usi legittimi dell’ambiente;  
cc) gestione integrata dei rifiuti: il complesso delle attività volte ad 
ottimizzare la gestione dei rifiuti, come definita dalla precedente lettera d), 
ivi compresa l’attività di spazzamento delle strade, come definita alla lettera 
dd);  
dd) spazzamento delle strade: modalità di raccolta dei rifiuti su strada.  

 
 

Art. 3 
GESTIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

 
1. I rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali 

e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non 
pericolosi. 

2. Sono rifiuti urbani:  
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi 

adibiti ad uso di civile abitazione;  
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi 

diversi da quelli di cui alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani a 
norma del successivo art. 4;  

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;  
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed 

aree pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette 
ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei 
corsi d’acqua;  

e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e 
aree cimiteriali;  

f)  i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli 
altri rifiuti provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui 
alle lettere b), c) ed e).  

3. Sono rifiuti speciali:  
a)  i rifiuti da attività agricole e agro-industriali;  
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i 

rifiuti pericolosi che derivano dalle attività di scavo, fermo 
restando quanto disposto dall’articolo 186 del D. Lgs. n.152/2006 
in tema di terre e rocce da scavo;  
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c) i rifiuti da lavorazioni industriali, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 185, comma 1,lettera c-bis) del D.Lgs.n.152/2006;  

d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;  
e) i rifiuti da attività commerciali;  
f) i rifiuti da attività di servizio;  
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i 

fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle 
acque e dalla depurazione delle acque reflue e da abbattimento di 
fumi;  

h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie;  
i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;  
j) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti;  
k) il combustibile derivato da rifiuti;  

4.  Sono pericolosi i rifiuti non domestici indicati espressamente come tali, 
con apposito asterisco, nell’elenco di cui all’Allegato D alla parte quarta 
del D. Lgs. n.152/2006, sulla base degli Allegati G, H e I alla medesima 
parte quarta.  

 
Art. 4 

ASSIMILAZIONE AI RIFIUTI URBANI 
 

1. I rifiuti speciali non pericolosi possono essere assimilati ai rifiuti urbani 
sotto il profilo qualitativo e quantitativo. La determinazione dei criteri 
qualitativi e quali-quantitativi per l’assimilazione, ai fini della raccolta e 
dello smaltimento, dei rifiuti speciali e dei rifiuti urbani è disciplinata 
dall’art.195, comma 2, lettera e) del D.Lgs. 152/2006. Sulla base delle 
relative caratteristiche merceologiche debbono intendersi assimilati ai 
rifiuti urbani, limitatamente ai sotto indicati quantitativi massimi giornalieri 
(espressi in Kg/g), i seguenti rifiuti non pericolosi: 

 
Tipologia  Quantitativo 

massimo  
Kg/giorno  

Imballaggi in generi (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e 
simili) 

30 

Contenitori sfusi (fusti, vuoti di vetro, plastica e metalli, latte, lattine 
e simili) 

30 

 Sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, cellophane, 
termoretraibili 

30 

Cassette, pallets 30 

Frammenti e manufatti di vimini e di sughero 30 

Paglia e prodotti di paglia 30 

Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e 
segatura non trattati 

30 
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Fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile 30 

Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta, 
non contaminati 

30 

Feltri e tessuti non tessuti 30 

Pelle o similpelle  30 

Gomma e caucciù (polvere e ritagli)  30 

Imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze 
naturali e sintetiche, quali lane di vetro o di roccia, espansi plastici 
e simili 

30 

Moquettes, linoleum, tappezzerie 30 

Manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di 
ferro e simili 

30 

Scarti ferrosi in genere 30 

Pellicole e lastre fotografiche  30 

Scarti in genere della produzione di alimentali, purché non liquidi, 
quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e 
della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, preferibilmente 
non inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla 
lavorazione di frutta e ortaggi, caseina, sanse esauste e simili 

30 

Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdura, ecc.) anche 
derivanti da lavorazione basate su processi meccanici (bucce, 
bacelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili 

30 

 
 

Art. 5 
SOSTANZE ESCLUSE DALLA NORMATIVA DEI RIFIUTI 

 
1.  Sono escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti le 

seguenti sostanze, individuate dall’art. 185, del Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n. 152: 

a)  le emissioni costituite da effluenti gassosi emessi nell'atmosfera e 
il biossido di carbonio catturato e trasportato ai fini dello 
stoccaggio geologico e stoccato in formazioni geologiche prive di 
scambio di fluidi con altre formazioni a norma del decreto 
legislativo di recepimento della direttiva 2009/31/CE in materia di 
stoccaggio geologico di biossido di carbonio; 

b) il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli 
edifici collegati permanentemente al terreno; 

c)  il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale 
escavato nel corso di attività di costruzione, ove sia certo che 
esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e 
nello stesso sito in cui è stato escavato; 

d) i rifiuti radioattivi; 
e) i materiali esplosivi in disuso; 
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f) le materie fecali, se non contemplate dal comma 2, lettera b), 
paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o 
forestale naturale non pericoloso utilizzati in agricoltura, nella 
selvicoltura o per la produzione di energia da tale biomassa 
mediante processi o metodi che non danneggiano l’ambiente né 
mettono in pericolo la salute umana. 

g)  i sedimenti spostati all’interno di acque superficiali ai fini della 
gestione delle acque e dei corsi d’acqua o della prevenzione di 
inondazioni o della riduzione degli effetti di inondazioni o siccità o 
ripristino dei suoli se è provato che i sedimenti non sono pericolosi 
ai sensi della decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 
maggio 2000, e successive modificazioni. 

2. Sono altresì escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti, 
in quanto regolati da altre disposizioni normative comunitarie, ivi incluse 
le rispettive norme nazionali di recepimento: 

a) le acque di scarico; 
b) i sottoprodotti di origine animale, compresi i prodotti trasformati, 

contemplati dal regolamento(CE) n. 1774/2002, eccetto quelli 
destinati all’incenerimento, allo smaltimento in discarica o 
all’utilizzo in un impianto di produzione di biogas o di 
compostaggio; 

c) le carcasse di animali morti per cause diverse dalla macellazione, 
compresi gli animali abbattuti per eradicare epizoozie, e smaltite 
in conformità del regolamento (CE) n. 1774/2002; 

d) i rifiuti risultanti dalla prospezione, dall'estrazione, dal trattamento, 
dall'ammasso di risorse minerali o dallo sfruttamento delle cave, di 
cui al Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 117. 
 
 

Art. 6 
ISTITUZIONE DEL TRIBUTO 

 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, è istituita, in sostituzione dei precedenti 

tributi sui rifiuti applicati dal Comune, la Tassa sui rifiuti (Tari), a 
copertura dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, 
svolto in regime di privativa pubblica dal Comune nell’ambito del proprio 
territorio, ai sensi della vigente normativa ambientale. 

2. Ai fini dell’individuazione dei rifiuti assimilati agli urbani, si fa riferimento 
all’apposito elenco riportato al precedente art. 4. 

3.  L’applicazione della Tari è disciplinata dall’art. 1, commi 641 – 668 L. 
147/2013 e successive modifiche ed integrazioni, dalle norme 
immediatamente operative del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e successive 
modifiche ed integrazioni, nonché dalle disposizioni dettate dal D.P.R. 
158/1999, come recepite dal presente Regolamento. 

4.  Le norme del presente Regolamento sono finalizzate ad assicurare che 
l’attività amministrativa persegua fini determinati dalla legge, con criteri di 
economicità, efficacia e di pubblicità e con le procedure previste per i 
singoli procedimenti. 
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Art. 7 
PRESUPPOSTO PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO 

 
1. La Tari è dovuta per il possesso, l’occupazione o la detenzione di locali 

ed aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 
urbani e assimilati, esistenti nelle zone del territorio comunale in cui il 
servizio è istituito ed attivato o comunque reso in via continuativa nei 
modi previsti dal presente Regolamento e dal Regolamento di gestione. 

2. A tal fine, si considerano imponibili tutti i vani comunque denominati, 
chiusi o chiudibili verso l’esterno, esistenti in qualsiasi specie di 
costruzione stabilmente infissa o semplicemente posata sul suolo, 
qualunque ne sia la destinazione e l’uso, con la sola esclusione delle 
superfici espressamente indicate dal presente Regolamento. 

3.  Si considerano altresì imponibili tutte le aree scoperte operative, 
comunque utilizzate, ove possano prodursi rifiuti assimilati agli urbani, 
con l’eccezione delle aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali 
tassabili e delle aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del 
codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. 

4. La superficie imponibile è misurata sul filo interno dei muri o sul 
perimetro interno delle aree scoperte. Le frazioni di superficie 
complessiva risultanti inferiori a mezzo metro quadrato si trascurano, 
quelle superiori si arrotondano ad un metro quadrato. 

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione, in cui sia svolta 
un’attività economica professionale, il tributo è dovuto in base alla tariffa 
prevista per la specifica attività ed è commisurata alla superficie a tal fine 
utilizzata. 

6. Ai fini dell’applicazione del tributo e dell’individuazione della categoria di 
appartenenza, si fa riferimento alle diverse ripartizioni interne 
dell’immobile e, solo ove tale suddivisione non sia possibile, alla 
destinazione d’uso complessiva e/o prevalente dell’immobile o dell’area 

7.  Per le unità immobiliari ad uso abitativo o a qualsiasi altro uso adibite 
con area scoperta di pertinenza, il tributo è dovuto anche quando nella 
zona in cui è attivata la raccolta dei rifiuti è situata soltanto la strada di 
accesso all’abitazione o alle altre unità immobiliari sopra richiamate. 

 
 
 

 
TITOLO II 

SOGGETTO ATTIVO E SOGGETTO PASSIVO 
 
 

Art. 8 
SOGGETTO ATTIVO 

 
1. Il tributo è applicato e riscosso dal Comune nel cui territorio insiste, 

interamente o prevalentemente, la superficie degli immobili 
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assoggettabili al tributo. Ai fini della prevalenza si considera l’intera 
superficie dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal 
tributo. 

2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se 
dipendenti dall’istituzione di nuovi comuni, si considera soggetto attivo il 
Comune nell'ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° 
gennaio dell'anno cui il tributo si riferisce, salvo diversa intesa tra gli Enti 
interessati e fermo rimanendo il divieto di doppia imposizione. 

 
 

Art. 9 
SOGGETTO PASSIVO 

 
1. La Tari è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree 

scoperte di cui al presente articolo, con vincolo di solidarietà tra i 
componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in comune i locali 
o le aree stesse. 

2. Per le utenze domestiche e non domestiche si considera obbligato, in via 
principale, colui che presenta la dichiarazione relativa all’occupazione, 
conduzione o detenzione, anche di fatto, dei locali ed aree suscettibili di 
produrre rifiuti. 

3. Per le utenze domestiche, in mancanza dell’obbligato in via principale, si 
considera obbligato l’intestatario della scheda di famiglia o di convivenza 
risultante all’anagrafe della popolazione, per i residenti, e il soggetto che 
occupa, conduce o detiene di fatto i locali o superfici soggette al tributo, 
per i non residenti. 

4. Per le utenze non domestiche si considera obbligato, in mancanza del 
dichiarante, il soggetto legalmente responsabile. 

5. Per le parti comuni di condominio individuate dall’articolo 1117 cod. civ. 
ed occupate o condotte in via esclusiva da singoli condomini, il tributo è 
dovuto dagli occupanti o conduttori delle medesime. 

6. In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso 
dello stesso anno solare, il tributo è dovuto soltanto dal possessore dei 
locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, 
superficie. 

7. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali, come definiti 
dall’art. 4, comma 1, lett. g) D.Lgs. 114/1998, il soggetto che gestisce i 
servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i 
locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in 
uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei 
confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto 
tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.  

 
 

Art. 10 
LOCALI ED AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO 

 
1. Sono soggetti al tributo tutti i locali comunque denominati, esistenti in 

qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, 
chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’interno qualunque sia la loro 
destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre rifiuti urbani, insistenti 
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interamente o prevalentemente nel territorio del Comune. Si considerano 
soggetti tutti i locali predisposti all’uso anche se di fatto non utilizzati, 
considerando tali quelli dotati di utenze attive ai servizi di rete (acqua, 
energia elettrica) e/o di arredamento e, per i locali ad uso non domestico, 
quelli forniti di impianti, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è 
ufficialmente assentito l’esercizio di un’attività nei locali medesimi.  

2. Sono altresì soggette al tributo tutte le aree operative scoperte occupate 
o detenute adibite alla produzione o commercio, la cui superficie insiste 
interamente o prevalentemente nel territorio comunale, suscettibili di 
produrre rifiuti urbani, riferibili alle utenze non domestiche. 

3. Le pertinenze dell’abitazione principale sono assoggettate a tributo 
anche se non dotate di utenze attive ai servizi di rete, le stesse devono 
essere considerate quale estensione dell’abitazione e non quale locale 
separato. 
 
 

 
 

TITOLO III 
DETERMINAZIONE E ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA 

 
Art. 11 

DECORRENZA DEL TRIBUTO  
 

1. La Tari è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui 
corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria. 

2. L’obbligazione decorre dal giorno in cui ha avuto inizio l’occupazione o la 
detenzione dei locali e delle aree soggette al tributo e sussiste sino al 
giorno di cessazione dell’utenza, purché opportunamente e 
tempestivamente dichiarata dal soggetto obbligato. 

3. La cessazione nel corso dell’anno della conduzione o occupazione dei 
locali e delle aree soggetti al tributo, ove non tempestivamente 
denunciata oppure ove la denuncia sia stata omessa, comporta il diritto 
alla cessazione dell’applicazione del tributo a decorrere dal giorno 
successivo alla presentazione della tardiva denuncia di cessazione, 
ovvero dal giorno successivo all’accertata cessazione da parte 
dell’Ufficio della conduzione o occupazione dei locali e delle aree 
scoperte soggetti al tributo. 

4. In caso di mancata presentazione della denuncia nei termini previsti dal 
presente regolamento con riferimento all’anno di cessazione, il tributo 
non è dovuto per la annualità successive, ove l’utente che ha 
tardivamente prodotto denuncia di cessazione dimostri di non aver 
continuato l’occupazione o la detenzione dei locali e delle aree 
imponibili, ovvero qualora il tributo sia stato assolto dell’utente 
subentrante. 

 
 

Art. 12 
COMMISURAZIONE E GETTITO COMPLESSIVO DEL TRIBUTO AN NUALE 

 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 36 del 30-09-2014  -  pag. 21  -  COMUNE DI MONTEFANO 
 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 652 L. 147/2013, la Tari è commisurata alle 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, 
in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, nonché al costo del 
servizio sui rifiuti, avvalendosi altresì dei criteri determinati dal D.P.R. 
158/1999 ed assicurando, ove possibile, agevolazioni per le utenze 
domestiche, ai sensi dell’art. 1, comma 658 L. 147/2013. 

2. Le categorie tariffarie, articolate per fasce di «utenze domestiche» e 
«utenze non domestiche» sono riportate in calce al presente 
Regolamento quale «Allegato 1-TAB. A-B» , per farne parte integrante e 
sostanziale.  
Le relative tariffe sono definite secondo criteri razionali, ferma restando 
la possibilità di utilizzare criteri di commisurazione delle tariffe basati su 
metodi alternativi al D.P.R. 158/1999, che garantiscano comunque il 
rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della 
Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, ovvero di adottare coefficienti 
inferiori ai minimi o superiori ai massimi del 50 per cento rispetto a quelli 
indicati nelle tabelle allegate al D.P.R. 158/1999. 

3. Qualora non siano presenti adeguati strumenti di misurazione della 
quantità di rifiuti conferiti, i costi determinati in applicazione della tariffa 
del tributo, sono tuttavia ripartiti nelle misure riportate nella deliberazione 
di approvazione del Piano finanziario e delle tariffe del tributo sui rifiuti. 

4. Le tariffe sono composte da una quota fissa determinata in relazione alle 
componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite 
in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e 
da una quota variabile rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 
servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. 

5. Le tariffe sono determinate annualmente dall’organo competente, entro il 
termine di approvazione stabilito dalla legge, sulla base del piano 
finanziario predisposto dal Gestore del servizio. 

6.  Le tariffe vengono determinate avvalendosi dei dati degli utenti come 
risultanti dai dati più aggiornati in possesso dal Comune, all’atto della 
predisposizione delle tariffe stesse. Per tutte le variazioni avvenute nel 
corso dell’anno vengono comunque utilizzate le tariffe stabilite per l’anno 
in corso, fatta salva l’introduzione da parte del Comune di variazioni 
retroattive delle tariffe da utilizzarsi per la quantificazione del tributo 
dovuto per l’intero anno. 

7. La deliberazione con la quale sono determinate le tariffe di cui al 
precedente comma deve recare l’indicazione delle ragioni dei rapporti 
stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del 
servizio, discriminati in base alla loro classificazione economica. 

8. Ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006, in caso di mancata 
deliberazione, le tariffe in vigore si intendono confermate anche per 
l’anno successivo. 

9. Nell’ipotesi in cui il Comune non dovesse approvare nei termini di legge il 
Piano finanziario annuale, ovvero non dovesse provvedere ad adeguare 
le tariffe per le utenze, il regolare svolgimento del servizio dovrà 
comunque essere garantito da parte del gestore. 

10. Qualora, nel corso dell’anno, comprovati eventi imprevedibili e 
contingenti, non dipendenti dal Comune e/o dal gestore, determinassero 
minori entrate ovvero un costo di gestione del servizio superiore a quello 
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preventivato in sede di determinazione delle tariffe, tali da non consentire 
l’integrale copertura del costo del servizio ai sensi delle norme vigenti, il 
Comune, previa verifica dell’esistenza di eventuali economie nella 
gestione del servizio, che possano evitare la modifica tariffaria, potrà 
provvedere a modificare le tariffe entro il 31 dicembre dell’anno di 
riferimento, con proprio provvedimento motivato, ai sensi dell’art. 54, 
comma 1 bis D.lgs. 446/1997, con richiesta di conguaglio a carico dei 
soggetti obbligati al pagamento. La modifica tariffaria non ha comunque 
effetto retroattivo, salva diversa disposizione di legge che preveda la 
possibilità di attribuire efficacia retroattiva alle tariffe approvate in corso 
d’anno, successivamente all’approvazione del bilancio preventivo. 

 

 
Art. 13 

PIANO FINANZIARIO 
 

1. La determinazione delle tariffa del tributo avviene sulla base del piano 
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 14, 
comma 23, del D.L. 201/2011e art. 1 comma 683 legge n. 147/2013. Il 
piano finanziario è redatto dal soggetto gestore del servizio, che lo 
trasmette all’autorità competente alla sua approvazione. 

2. Il piano finanziario comprende: 
a) il programma degli investimenti necessari; 
b) il piano finanziario degli investimenti; 
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché 

il ricorso eventuale all’utilizzo di beni e strutture di terzi, o 
all’affidamento di servizi a terzi; 

d) le risorse finanziarie necessarie. 
e) I costi di gestione, accertamento e riscossione e investimenti del 

Comune. 
3. Al piano finanziario deve essere allegata una relazione nella quale sono 

indicati: 
a) il modello gestionale ed organizzativo; 
b) i livelli di qualità del servizio; 
c) la ricognizione degli impianti esistenti; 
d) l’indicazione degli scostamenti che si sono eventualmente 

verificati rispetto all’anno precedente e le relative motivazioni; 
e) ulteriori eventuali altri elementi richiesti dall’autorità competente 

all’approvazione. 
4. Tutti gli uffici comunali interessati sono tenuti a fornire tempestivamente 

le informazioni necessarie per la predisposizione del piano finanziario e 
della tariffa del tributo ed in particolare tutti  i costi sostenuti dall’ente che 
per natura rientrano tra i costi da considerare secondo il metodo 
normalizzato di cui al DPR n.158/99 semplificato. 

 
 

Art. 14 
DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO 

 



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 36 del 30-09-2014  -  pag. 23  -  COMUNE DI MONTEFANO 
 

1. Le tariffe del tributo, commisurate ad anno solare, sono determinate 
annualmente dal Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme 
statali per l’approvazione del bilancio di previsione. 

2. Tuttavia, in deroga a quanto sopra ed alle norme dell’art. 1, comma 169, 
della L. 296/2006, le tariffe del tributo possono essere modificate entro il 
termine stabilito dall’art. 193 del D.Lgs 267/2000 ove necessario per il 
ripristino degli equilibri di bilancio. 

3. Le tariffe sono commisurate in base alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed 
alla tipologia di attività svolte, tenuto conto dei criteri individuati dal 
D.P.R. 27/04/1999, n. 158 e delle precisazioni intervenute a seguito del 
D.L. 31/8/2013 n. 102 e del presente regolamento. 

4. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158: 
a) la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la 

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati, anche in relazione al piano finanziario degli 
interventi relativi al servizio e tenuto conto degli obiettivi di 
miglioramento della produttività e della qualità del servizio fornito 
e del tasso di inflazione programmato e deve rispettare 
l’equivalenza di cui al punto 1 dell’allegato 1 al D.P.R. 158/99; 

b) la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze 
domestiche e per quelle non domestiche vengono determinate in 
base a quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al DPR 158/1999. 

5. In alternativa il Comune può anche utilizzare il sistema semplificato 
previsto dal D.L.102/2013 che recupera le modalità applicative in uso 
nella TARSU, nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga” 
può commisurare le tariffe alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti 
prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia delle 
attività svolte nonché al costo del servizio rifiuti. Le tariffe per ogni 
categoria o sottocategoria omogenea possono essere determinate dal 
Comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 
imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più 
coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 

 
 
 
 

Art. 15 
ARTICOLAZIONE DELLA TARIFFA 

 
1.  La tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle 

componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli 
investimenti per opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota 
variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, alle modalità del 
servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia 
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio, 
compresi i costi di smaltimento. 

2. La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e di utenza non 
domestica, suddivise in categorie con omogenea potenzialità di 
produzione di rifiuti, riportate nell’allegato 1, tabelle A e B. 
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3. L’insieme dei costi da coprire attraverso la tariffa sono ripartiti tra le 
utenze domestiche e non domestiche secondo criteri razionali.  
 

 
 
 
 
 

Art. 16 
TARIFFA PER UTENZE DOMESTICHE 

 
1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata 

applicando alla superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono 
pertinenza le tariffe per unità di superficie parametrate al numero degli 
occupanti. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in 
relazione al numero degli occupanti. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella 
delibera tariffaria. 
 
 

Art. 17 
DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE UTE NZE 

DOMESTICHE 
 

1. Per il calcolo della tariffa di ogni utenza domestica occupata da un 
nucleo familiare residente nel Comune si fa riferimento, oltre che alla 
superficie, anche al numero di persone indicato nella denuncia. 

2. Per le unità immobiliari ad uso abitativo occupate da due o più nuclei 
familiari, la tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli 
occupanti l’alloggio, i quali sono tenuti alla presentazione della denuncia 
ed al pagamento con vincolo di solidarietà. 

3. Nel caso di utenze domestiche di residenti, non è quindi obbligatorio 
presentare la denuncia di variazione della composizione del numero dei 
componenti il nucleo familiare, in quanto la stessa sarà aggiornata 
d’ufficio sulla base delle risultanze anagrafiche delle persone residenti. 
Devono comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del 
nucleo familiare anagrafico e dimoranti stabilmente nell’utenza (come ad 
es. le colf – badanti che dimorano presso la famiglia). Nel caso di 
omessa dichiarazione dell’interessato, il Comune può applicare, in sede 
di accertamento, il dato superiore emergente da verifiche svolte o 
documenti formali. 

4. Non deve allo stesso modo essere presentata denuncia di variazione per 
eventuali persone che si aggiungano agli occupanti l’immobile, qualora la 
loro permanenza nello stesso immobile non superi i sessanta giorni 
nell’arco dell’anno. 

5. In sede di prima applicazione della tariffa, il numero degli occupanti 
l’alloggio è così determinato: 
- per i residenti, è desunto d’ufficio sulla base dei dati forniti dall’anagrafe 
 comunale; 
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- per i non residenti, ovvero per le unità tenute a disposizione dai 
residenti, la tariffa è determinata in base alla superficie dell’immobile e al 
numero di occupanti pari ad un’unità. Resta ferma la possibilità per il 
Comune di applicare in sede di accertamento, il dato superiore 
emergente dalla risultanze anagrafiche. 

6. Nel caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel 
corso dello stesso anno solare, ove il conduttore dell’immobile non vi 
abbia acquisito la residenza, l’obbligo di presentazione della 
dichiarazione contenente l’indicazione del numero degli occupanti 
incombe in via solidale sul proprietario e/o titolare di diritto reale 
sull’immobile, in quanto soggetto passivo d’imposta, e sul conduttore 
dello stesso immobile. 

7. Ai fini della tassazione delle utenze domestiche, il numero degli 
occupanti è quello risultante alla data di emissione dei singoli avvisi di 
pagamento di cui all’art. 33. 

 
Art. 18 

TARIFFA PER UTENZE NON DOMESTICHE 
 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 
applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie 
riferite alla tipologia di attività svolta. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è 
determinata applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di 
superficie riferite alla tipologia di attività svolta. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni 
classe di attività contestualmente all’adozione della delibera tariffaria. 

 
 

Art. 19 
CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

 
1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività 

indicate nell’allegato 1, tabella B. 
2. L’inserimento di un’utenza in una delle categorie di attività previste 

dall’allegato 1 viene di regola effettuata sulla base della classificazione 
delle attività economiche ATECO adottata dall’ISTAT relativi all’attività 
principale o ad eventuali attività secondarie, fatta salva la prevalenza 
dell’attività effettivamente svolta. 

3. Le attività non comprese in una specifica categoria sono associate alla 
categoria di attività che presenta maggiore analogia sotto il profilo della 
destinazione d’uso e della connessa potenzialità quantitativa e 
qualitativa a produrre rifiuti. 

4. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte 
del medesimo compendio. 

5. Nelle unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche 
un’attività economica o professionale alla superficie a tal fine utilizzata è 
applicata la tariffa prevista per la specifica attività esercitata. 

6. In tutti i casi in cui non sia possibile distinguere la porzione di superficie 
destinata per l’una o l’altra attività, si fa riferimento all’attività principale 
desumibile dalla visura camerale o da altri elementi. 
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Art. 20 
TRIBUTO PROVINCIALE 

 
1. Ai soggetti passivi della componente TARI, compresi i soggetti tenuti a 

versare il tributo giornaliero, è applicato il tributo provinciale per 
l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell'ambiente di 
cui all'art. 19, del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 
Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree 
assoggettabili al tributo comunale, è applicato nella misura percentuale 
deliberata dalla provincia sull'importo del tributo comunale 

 
 
 
 

TITOLO IV 
ESCLUSIONI E RIDUZIONI 

 
Art. 21 

LOCALI ED AREE NON SOGGETTI AL TRIBUTO 
 

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre 
rifiuti o che non comportano, secondo la comune esperienza, la 
produzione di rifiuti in misura apprezzabile per la loro natura o per il 
particolare uso cui sono stabilmente destinati, come a titolo 
esemplificativo: 

a) Locali ed aree scoperte non suscettibili di produrre rifiuti urbani, 
quali ad esempio: 
Utenze domestiche 
- unità immobiliari adibite a civili abitazioni prive di mobili e/o 

delle utenze attive di servizi di rete (acqua, energia elettrica); 
- unità immobiliari in oggettive condizioni di non utilizzo in 

quanto inabitabili, purchè di fatto non utilizzati e privi di 
residenza, o oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro, 
risanamento conservativo in seguito al rilascio di licenze, 
permessi, concessioni o autorizzazioni, limitatamente al 
periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la 
data riportata nella certificazione di fine lavori;  

- superfici coperte di altezza inferiore a 150 centimetri; 
- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da 

ascensori o montacarichi; 
- locali stabilmente riservati  a centrali termiche e ad impianti 

tecnologici, quali vani ascensore, cabine elettriche e quei locali 
dove non è compatibile la presenza di persone o operatori; 

- solai e sottotetti non collegati da scale, fisse o retrattili, da 
ascensori o montacarichi; 

Utenze non domestiche 
- locali dove si producono esclusivamente, di regola, rifiuti 

speciali non assimilati agli urbani secondo le disposizioni 
normative vigenti, a condizione che il produttore ne dimostri 
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l’avvenuto trattamento in conformità alle normative vigenti, 
fatto salvo quanto previsto al comma 3 del presente 
regolamento; 

- centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici quali 
cabine elettriche, silos e simili, dove non è compatibile o non si 
abbia di regola la presenza umana; 

- aree scoperte destinate all’esercizio dell’agricoltura, 
silvicoltura, allevamento e le serre a terra; 

- aree impraticabili o intercluse da recinzioni; 
- aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni 

di servizio dei carburanti; 
- zone di transito e manovra degli autoveicoli all’interno delle 

aree degli stabilimenti industriali adibite a magazzini all’aperto; 
b) aree scoperte pertinenziali o accessorie a case di civile abitazione 

quali, a titolo di esempio, parcheggi, aree a verde, giardini, corti, 
lastrici solari, balconi, verande, terrazze e porticati non chiusi o 
chiudibili con strutture fisse; 

c) aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile 
non detenute o occupate in via esclusiva. 

2. Le circostanze di cui al comma precedente devono essere indicate nella 
dichiarazione originaria o di variazione ed essere riscontrabili in base ad 
elementi obiettivi direttamente rilevabili o da idonea documentazione 
quale, ad esempio, la dichiarazione d'inagibilità o d'inabitabilità emessa 
dagli organi competenti, la revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti 
abilitativi tali da impedire l'esercizio dell'attività nei locali e nelle aree alle 
quali si riferiscono i predetti provvedimenti. 

3. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico 
servizio da parte di utenze totalmente escluse da tributo ai sensi del 
presente articolo verrà applicato il tributo per l’intero anno solare in cui si 
è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per 
infedele dichiarazione. 
 
 

Art. 22 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI 

 
1. Il tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 

scolastiche statali (scuole dell’ infanzia, primaria) resta disciplinato 
dall’art. 33-bis del Decreto Legge 31 dicembre 2007, n. 248 (convertito 
dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31). 

2. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è 
sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui 
rifiuti. 

 
 

Art. 23 
PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI NON ASSIMILATI 

 
1. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non 

domestiche non si tiene conto di quella parte ove si formano di regola, 
ossia in via continuativa e nettamente prevalente, rifiuti speciali, al cui 
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smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori 
a condizione che ne dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla 
normativa vigente.  

2. Nella determinazione della superficie tassabile delle utenze non 
domestiche non si tiene conto inoltre di quella parte ove si formano di 
regola, ossia in via continuativa e nettamente prevalente rifiuti speciali 
non assimilati e/o pericolosi, oppure sostanze escluse dalla normativa 
sui rifiuti di cui all’art.5, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a 
proprie spese i relativi produttori. 

3. Relativamente alle attività, qualora sia documentata una contestuale 
produzione di rifiuti urbani o assimilati e di rifiuti speciali non assimilati o 
di sostanze non conferibili comunque al pubblico esercizio, ma non sia 
obiettivamente possibile o sia sommamente difficoltoso individuare le 
superfici escluse da tributo, la superficie imponibile è calcolata 
forfetariamente, applicando all’intera superficie su cui l’attività è svolta, le 
percentuali di abbattimento che seguono: 

CATEGORIA DI ATTIVITA' 
% SUPERFICIE 

DI 
ABBATTIMENT O 

Autofficina Meccanica e 
elettrauto 

20 

Autocarrozzeria 30 
Attività di molitura cereali 30 
Produzione materiali edilizia 50 
Distributori di carburante 40 

 
 

4. Tale riduzione si applica ai soli locali “operativi”, sui quali cioè si svolge di 
fatto l’attività, con esclusione di locali adibiti ad uffici, 
magazzino/deposito, mostre, servizi, attività commerciale. 

5. Per fruire dell'esclusione prevista dai commi precedenti, gli interessati 
devono: 

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione il ramo di attività 
e la sua classificazione (industriale, artigianale, commerciale, di 
servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o 
sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, 
assimilati agli urbani, speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla 
normativa sui rifiuti) distinti per codice CER; 

b) comunicare entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello 
della denuncia originaria o di variazione i quantitativi di rifiuti 
prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la 
documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò 
abilitate. 
 
 

Art. 24 
ZONE NON SERVITE 

 
1. Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei 

rifiuti urbani ed assimilati. Si intendono servite tutte le zone del territorio 
comunale incluse nell’ambito dei limiti della zona servita, come definita 
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dal vigente regolamento comunale per la gestione del servizio dei rifiuti 
urbani ed assimilati. Si considerano comunque ubicati in zone servite 
tutti gli insediamenti la cui distanza tra di essi ed il più vicino punto di 
raccolta non superi i 600 metri. 

2. Per la finalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolata a 
partire dal ciglio della strada pubblica, escludendo, quindi, le eventuali 
vie di accesso private agli insediamenti. 

3. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purchè di fatto non servite 
dalla raccolta, il tributo da applicare è ridotto in misura del 60%. 

4. La riduzione di cui al presente articolo deve essere appositamente 
richiesta dal soggetto passivo con la presentazione della dichiarazione di 
cui al successivo art. 30 e viene meno a decorrere dall’anno successivo 
a quello di attivazione del servizio di raccolta. 

 
Art. 25 

MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
 

1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti o di 
effettuazione dello stesso in grave violazione della disciplina di 
riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per 
imprevedibili impedimenti organizzativi che abbiano determinato una 
situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di 
danno alle persone o all’ambiente, il tributo è dovuto dai contribuenti 
coinvolti in misura ridotta in base ai giorni di mancata raccolta. 

 
 

Art. 26 
RIDUZIONI PER UTENZE DOMESTICHE 

 
1. Qualora l’Ente attivi particolari forme di pesatura o identificazione delle 

qualità dei rifiuti raccolti, saranno previste riduzioni con la Delibera di 
C.C. di applicazione delle tariffe. 
 
 

Art. 27 
RIDUZIONI PER UTENZE NON DOMESTICHE 

 
1. Qualora l’Ente attivi particolari forme di pesatura o identificazione delle 

qualità dei rifiuti raccolti, saranno previste riduzioni con la Delibera di 
C.C. di applicazione delle tariffe. 

 
 

Art. 28 
CUMULO RIDUZIONI 

 
1. E’ esclusa l’applicazione di più di una delle riduzioni previste dal 

presente regolamento. Anche qualora concorrano per la medesima 
utenza i presupposti previsti per riduzioni diverse, trova applicazione la 
riduzione individuata più favorevole al contribuente. 
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TITOLO V 
DENUNCIA, RISCOSSIONE, ACCERTAMENTO, RIMBORSI, SANZ IONI E 

CONTENZIOSO 
 

Art. 29 
DICHIARAZIONE DI INIZIO, VARIAZIONE, CESSAZIONE 

 
1. I soggetti che occupano o detengono i locali o le aree scoperte devono 

presentare denuncia, redatta sull’apposito modello predisposto dal 
Servizio gestione rifiuti o tributi competente, entro 60 giorni dal giorno 
successivo a quello in cui ha avuto inizio il possesso, l’occupazione o la 
detenzione dell’immobile. 

2. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante 
per l’applicazione del tributo e in particolare: 

a) l’inizio, la variazione o la cessazione dell’utenza; 
b) la sussistenza delle condizioni per ottenere riduzioni; 
c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di 

eventuali riduzioni. 
3. Ai fini dell’applicazione del tributo, la dichiarazione, redatta su modello 

messo a disposizione dal Comune, ha effetto anche per gli anni 
successivi, qualora i presupposti e le condizioni di assoggettamento al 
tributo siano rimasti invariati.  
Ai fini dell’applicazione del tributo sui rifiuti si considerano le superfici 
dichiarate o accertate ai fini Tarsu, ove non siano intervenute variazioni 
tali da incidere sull’applicazione del tributo. 

4. I soggetti obbligati, provvedono a consegnare al Comune la 
dichiarazione o direttamente o a mezzo posta raccomandata a/r o a 
messo fax, allegando fotocopia del documento d’identità, o posta 
elettronica o PEC. La dichiarazione si intende consegnata all’atto del 
ricevimento da parte del Comune, nel caso di consegna diretta, alla data 
di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o 
alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo fax. 

5. Se i soggetti di cui al comma precedente non vi ottemperano, l’obbligo di 
dichiarazione deve essere adempiuto dagli eventuali altri occupanti, 
detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. La dichiarazione 
presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche per gli altri. 

 
 
 

Art. 30 
CONTENUTO E PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 

 
1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione entro 60 giorni 

dalla data dell’inizio dell’occupazione, della detenzione o del possesso 
dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. 
Nel caso di occupazione in comune di un’unità immobiliare, la 
dichiarazione può essere presentata anche da uno solo degli occupanti, 
utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Comune e messi a 
disposizione degli interessati. 

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi qualora non si 
verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso 
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ammontare del tributo. In caso contrario la dichiarazione di variazione o 
cessazione va presentata entro il termine di cui al primo comma. Nel 
caso di pluralità di immobili posseduti, occupati o detenuti la 
dichiarazione deve riguardare solo quelli per i quali si è verificato 
l’obbligo dichiarativo.  

3. La dichiarazione originaria o di variazione, deve contenere i seguenti 
elementi: 

a) Utenze domestiche: 
- Dati identificativi dell’occupante/ detentore/ possessore; 
- Dati identificativi del denunciante se diverso dal contribuente, 

con indicazione della qualifica; 
- dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero 

civico e se esistente del numero dell’interno, superficie 
calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali; 

- numero degli occupanti; 
- generalità del proprietario dei locali, se diverso dal 

contribuente; 
- data in cui ha avuto inizio l’occupazione la detenzione o il 

possesso dei locali, o in cui è intervenuta la variazione; 
- la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni. 

b) Utenze non domestiche 
- denominazione della ditta o ragione sociale della società, 

relativa istituzionale della persona giuridica o scopo sociale, 
sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, codice 
ATECO dell’attività, PEC; 

- dati identificativi del soggetto denunciante, con indicazione 
della qualifica; 

- indicazione della categoria di appartenenza dell’attività, al fine 
dell’applicazione del tributo; 

- dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero 
civico e se esistente del numero dell’interno, superficie 
calpestabile e destinazione d’uso dei singoli locali e loro 
partizioni interne;  

- indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di 
rifiuti speciali non assimilati agli urbani; 

- data in cui ha avuto inizio l’occupazione la detenzione o il 
possesso dei locali, o in cui è intervenuta la variazione; 

- la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni. 
4. La dichiarazione di cessata occupazione/ detenzione o possesso dei 

locali o delle aree deve essere presentata dal dichiarante originario o dai 
soggetti conviventi entro 60 giorni dalla cessazione, con l’indicazione di 
tutti gli elementi atti a comprovare la stessa. In tale ipotesi il contribuente 
ha diritto all’abbuono o al rimborso del tributo relativo alla restante parte 
dell’anno dal giorno successivo a quello in cui si è verificata la 
cessazione. 

5. In caso di mancata presentazione della dichiarazione nel corso dell’anno 
di cessazione, l’obbligazione termina alla data di presentazione della 
dichiarazione salvo che il contribuente dimostra di non aver continuato 
l’occupazione, la detenzione o il possesso dei locali e delle aree ovvero 
se il tributo è stato assolto dal soggetto subentrante a seguito di 
dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio. 
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6. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi 
dello stesso, dovranno provvedere alla presentazione della dichiarazione 
di cessazione entro la fine dell’anno in cui si è verificato il decesso o 
entro il termine di cui al comma 4, se più favorevole. 

7. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di 
licenze, autorizzazioni o concessioni, devono invitare il contribuente a 
presentare la dichiarazione nel termine previsto, fermo restando l’obbligo 
del contribuente di presentare la dichiarazione anche in assenza di detto 
invito. 
 

 
 

Art. 31 
DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE 

 
1. In sede di prima applicazione del tributo, la base imponibile, a cui 

applicare la tariffa, è data per tutti gli immobili soggetti dalla superficie 
calpestabile. Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici 
dichiarate o accertate ai fini TARSU. 

2. Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel 
catasto edilizio urbano, a decorrere dall’attuazione delle disposizioni 
volte a realizzare l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità 
immobiliari  e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica 
interna ed esterna, di cui all’art. 14, comma 9-bis, del D.L. 201/2011, la 
superficie imponibile sarà determinata a regime dall’80% della superficie 
catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal D.P.R 23/03/1998, N. 
138. 

3. La superficie calpestabile di cui al precedente comma 1 dei locali è 
determinata considerando la superficie dell’unità immobiliare al netto dei 
muri interni, dei pilastri e dei muri perimetrali. Nella determinazione della 
predetta superficie non si tiene conto dei locali con altezza inferiore a 1,5 
m., delle rientranze o sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che 
non siano fruibili, dei locali tecnici quali cabine elettriche, vani ascensori, 
locali contatori ecc. Le scale interne sono considerate solo per la 
proiezione orizzontale. La superficie dei locali tassabili è desunta dalla 
planimetria catastale o da altra analoga (ad esempio planimetria 
sottoscritta da un tecnico abilitato iscritto all’albo professionale), ovvero 
da misurazione diretta. Per le aree scoperte la superficie viene 
determinata sul perimetro interno delle stesse al netto di eventuali 
costruzioni in esse comprese. 

4.  La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro per eccesso o 
per difetto, a seconda che la frazione sia superiore/pari o inferiore al 
mezzo metro quadrato. 

 
 

Art. 32 
TRIBUTO GIORNALIERO  

 
1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti dai soggetti che 

occupano o detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, 
locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è dovuto il  tributo giornaliero. 
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2. L’occupazione o la detenzione è temporanea quando si protrae per 
periodi inferiori a 180 giorni nel corso dello stesso anno solare.  

3. La tariffa del tributo giornaliero è commisurata per ciascun metro 
quadrato di superficie occupata, per giorno o frazione di giorno di 
occupazione. 

4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/360 
della tariffa annuale del tributo (quota fissa e quota variabile) maggiorata 
del 100%. E’ facoltà del soggetto passivo chiedere il pagamento della 
tariffa annuale del tributo. 

5. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione 
contenuta nel presente regolamento è applicata la tariffa della categoria 
recante voci di uso assimilabili per attitudine quantitativa e qualitativa a 
produrre rifiuti urbani e assimilati.  

6. Nel caso di svolgimento dell’attività o di durata dell’occupazione 
superiore o pari a 180 giorni dell’anno solare è dovuta comunque la 
tariffa annuale del tributo. 

7. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento 
del tributo da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per il 
canone di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche ovvero 
per l'imposta municipale secondaria di cui all'art. 11, del Decreto 
Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, a partire dalla data di entrata in vigore 
della stessa. 

8. Alla tariffa del tributo giornaliero si applica la maggiorazione di cui all’art. 
20. 

9. Per tutto quanto non previsto dal presente articolo si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni del tributo annuale. 

 
 
 
 

Art. 33 
RISCOSSIONE 

 
1. Il tributo comunale sui rifiuti è versato direttamente al Comune mediante 

modello di pagamento unificato o bollettino postale, come previsti dal 
decreto ministeriale di cui all’art. 14 comma 35, del D.L. 201/2011, le 
relative scadenze e rate in ogni caso non inferiori a due e non superiori a   
quattro, sono stabilite annualmente con deliberazione  di Giunta 
Comunale. 

2. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di 
pagamento, contenente l’importo dovuto distintamente per la 
componente rifiuti ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie dei 
locali e delle aree su cui è applicata la tariffa, la destinazione d’uso 
dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e 
le scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì tutti gli 
elementi previsti dall’art. 7 della L. 212/2000.  

3. L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato 
all’euro superiore o inferiore a seconda che le cifre decimali siano 
superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto previsto dal 
comma 166, art. 1, della L.296/2006. 
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4. Il comune provvede al riversamento alla Provincia del tributo provinciale 
di cui all’art. 19 del D. Lgs 504/92 riscosso, secondo la periodicità e le 
modalità che saranno concordate con il medesimo Ente o secondo 
quanto stabilito da specifiche disposizioni.  

5. Al contribuente che non versi alle prescritte scadenze le somme indicate 
nell’invito di pagamento è notificato, anche a mezzo raccomandata A.R. 
e a pena di decadenza entro il 31 dicembre del quinto anno successivo 
all’anno per il quale il tributo è dovuto, avviso di accertamento per 
omesso o insufficiente pagamento. L’avviso indica le somme da versare 
in unica rata entro sessanta giorni dalla ricezione, con addebito delle 
spese di notifica, e contiene l’avvertenza che, in caso di inadempimento, 
si applicherà la sanzione per omesso pagamento di cui all’articolo 40, 
comma 1, oltre agli interessi di mora, e si procederà alla riscossione 
coattiva con aggravio delle spese di riscossione. 

 
 

Art. 34 
DILAZIONI DI PAGAMENTO 

 
1. Il Responsabile del tributo con proprio provvedimento per particolari, 

gravi, motivate e comprovate situazioni può concedere dilazioni e 
rateizzazioni di pagamento. 

 
Art. 35 

RIMBORSI E COMPENSAZIONI 
 

1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal 
contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, 
ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. Il 
rimborso viene effettuato entro centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza. 

2. Su richiesta del contribuente il credito spettante può essere compensato 
con il tributo dovuto per gli anni successivi o con le somme dovute a tale 
titolo a seguito della notifica di avvisi di accertamento. 

3. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi  calcolati nella misura 
tasso d’interesse legale secondo il criterio dettato dal comma 165 
dell’art. 1 della L. 296/06, con decorrenza dalla data dell’eseguito 
versamento.  

 
 

Art. 36 
IMPORTI MINIMI 

 
1. Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l’importo 

annuale dovuto è inferiore a 5,00 euro. 
2. Non sono eseguibili rimborsi di importo annuale dovuto inferiore al 

medesimo limite di cui al comma 1. 
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Art. 37 
FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 
1. A norma dell’art. 14, comma 36, del D.L. 201/2011, la Giunta Comunale 

designa il funzionario responsabile del tributo a cui sono attribuiti tutti i 
poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso 
quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 
rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo. 

 
 

Art. 38 
VERIFICHE E ACCERTAMENTI 

 
1. Il Comune svolge le attività necessarie al controllo dei dati contenuti nella 

denuncia di cui al precedente art. 29 e le attività di controllo per la 
corretta applicazione del tributo. A tal fine può: 

a) inviare al contribuente questionari, da restituire debitamente 
compilati entro il termine di 60 giorni dalla notifica; 

b) utilizzare, nel rispetto delle vigenti disposizioni di tutela del 
trattamento dei dati personali, dati presentati per altri fini, ovvero 
richiedere ad uffici pubblici o ad enti di gestione di servizi pubblici, 
dati e notizie rilevanti nei confronti delle singole contribuenti, in 
esenzione di spese e diritti; 

c) accedere ai locali ed alle aree assoggettabili al tributo, mediante 
personale debitamente autorizzato, dando preavviso al 
contribuente di almeno 7 giorni. In caso di mancata collaborazione 
del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione l’ente 
procede all’accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui 
all’art. 2729 del codice civile. Per le operazioni di cui sopra, il 
Comune ha facoltà di avvalersi: 
- degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della L. 
296/2006, ove nominati; 
- del proprio personale dipendente; 
- di soggetti privati o pubblici di provata affidabilità e competenza, 
con il quale medesimo può stipulare apposite convenzioni. 
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere 
appositamente autorizzato ad esibire apposito documento di 
riconoscimento. 

d) utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia 
delle Entrate e dall’Agenzia del Territorio. 

2. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a 
trasmettere all’ufficio tributi, nel rispetto delle vigenti normative in materia 
di trattamento dei dati personali, periodicamente copia o elenchi: 
- delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 
- dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed 
aree; 
- dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali 
fisse o itineranti; 
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- di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione 
di residenza e domicilio della popolazione residente. 

3. Ai fini dell’attività di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a 
destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbani, può 
considerare come superficie assoggettabile al tributo l’80% della 
superficie catastale, determinata secondo i criteri di cui al D.P.R. 
138/1998. In tale caso procede a darne idonea informazione al 
contribuente. 

4. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai 
contribuenti e dai riscontri operati in base ai precedenti commi, venga 
riscontrata la mancanza, l’insufficienza o la tardività del versamento 
ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione 
originaria o di variazione, il Comune provvederà alla notifica di apposito 
avviso di accertamento motivato in rettifica o d’ufficio, a norma dei 
commi 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006, comprensivo del tributo o 
del maggiore tributo dovuto, oltre che degli interessi e delle sanzioni e 
delle spese. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal 
funzionario responsabile del tributo. 

5. Il versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli avvisi di 
accertamento avviene mediante bollettino postale o modello di 
pagamento unificato.  

6. Con Delibera di Giunta l’attività di accertamento e successiva riscossione 
del tributo possono essere affidate, in virtù delle norme vigenti (art. 7, 
comma 2, lettera gg-quater e seguenti, del D.L. 70/2011) anche 
all’esterno, ai soggetti indicati nell’art. 52, comma 5, del D.Lgs 446/97. 
 
 
 

Art. 39 
ACCERTAMENTO CON ADESIONE 

 
1. Ai sensi dell’art. 50 della L. 27/12/1997, n. 449 si applica al tributo 

comunale sui rifiuti l’istituto dell’accertamento con adesione, così come 
disciplinato dal vigente regolamento comunale in materia, emanato sulla 
base dei principi dettati dal D.Lgs 21//1997. 

 
 

Art. 40 
SANZIONI ED INTERESSI 

 
1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento del tributo 

risultante dalla dichiarazione alle prescritte scadenze viene irrogata la 
sanzione del 30% dell’importo omesso o tardivamente versato, stabilita 
dall’art. 13 del D. Lgs 472/97. Per la predetta sanzione non è ammessa 
la definizione agevolata ai sensi dell’art.17, comma 3, del D.Lsg 472/97. 

2.  In caso di omessa presentazione della dichiarazione, anche 
relativamente uno solo degli immobili posseduti, occupati o detenuti, si 
applica la sanzione amministrativa dal 100% al 200%  del tributo dovuto, 
con un minimo di 50 euro. 

3. In caso di infedele dichiarazione si applica la sanzione amministrativa dal 
50% al 100% del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 
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4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui 
all’articolo 29, comma 2, entro il termine di 60 giorni dalla notifica dello 
stesso, si applica la sanzione amministrativa da euro 100 a euro 500. La 
contestazione della violazione di cui al presente comma deve avvenire, a 
pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a 
quello in cui è commessa la violazione. 

5. Le sanzioni previste per l’omessa ovvero per l’infedele dichiarazione 
sono ridotte a un terzo se, entro il termine per la proposizione del ricorso, 
interviene acquiescenza del contribuente con il pagamento del tributo, se 
dovuto, e della sanzione e degli interessi. 

6. Sulle somme dovute a titolo di tariffa si applicano gli interessi nella 
misura del tasso d’interesse legale, secondo le modalità stabilite nel 
vigente regolamento comunale delle entrate. Detti interessi sono 
calcolati dalla data di esigibilità del tributo. 

 
 

Art. 41 
RISCOSSIONE COATTIVA  

 
1. Il mancato pagamento dell’avviso di accertamento, entro il termine di 60 

giorni dalla notificazione, darà luogo alla riscossione coattiva secondo le 
modalità consentite dalle normative vigenti. 

 
 

TITOLO VI 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 

Art. 42 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione della tributo sono trattati nel 

rispetto del D.Lgs 196/2003. 
 
 

Art. 43 
NORMA DI RINVIO 

 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si 

rinvia alle disposizioni contenute nell’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, 
del D.L. 08/04/2013 n. 35, del D.L. 31/8/2013 n. 102 e del DPR 
27/04/1999, n. 158 e successive modificazioni ed integrazioni, al 
regolamento per la disciplina del servizio di smaltimento dei rifiuti 
adottato da questo Ente, nonché alle altre norme legislative e 
regolamentari vigenti in materia. 

 
Art. 44 

NORME TRANSITORIE E FINALI 
 

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effetto a decorrere dal 
01/01/2014. 
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2. Alla data di entrata in vigore del tributo disciplinato dal presente 
regolamento, a norma dell’art. 14, comma 46, del D.L. 201/2011 è 
soppressa l’applicazione della Tarsu, nonché dell’addizionale comunale 
per l’integrazione dei bilanci degli enti comunali di assistenza. Rimane 
ferma l’applicazione di tutte le relative norme legislative e regolamentari 
per lo svolgimento dell’attività di accertamento del tributo relativo alle 
annualità pregresse. 

3. Per la prima applicazione della tributo si considereranno valide tutte le 
denunce prodotte in precedenza ai fini della Tarsu, opportunamente 
integrate con gli elementi in esse non contenuti, necessari per 
l’applicazione della tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. Suddetti 
elementi saranno ottenuti ricorrendo alle informazioni già presenti sulle 
banche dati a disposizione dell’ente, ove queste non siano sufficienti, per 
mezzo di apposite richieste presentate agli utenti, nel rispetto dei principi 
della L. 212/2000.  
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ALLEGATO 1 
 
TABELLA CATEGORIE DI ATTIVITA’ CON OMOGENEA POTENZIALITA’ 
DI PRODUZIONE DEI RIFIUTI 
 
TABELLA  A 
 

UTENZE DOMESTICHE 

1 componente 
2 componenti 
3 componenti 
4 componenti 
5 componenti 
6 o più componenti 

 
 
TABELLA B 

        

UTENZE NON DOMESTICHE  

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 
2 Campeggi, distributori di carburanti, impianti 
sportivi 
3 Stabilimenti balneari 
4 Esposizioni, autosaloni 
5 Alberghi con ristorante 
6 Alberghi senza ristorante 
7 Case di cura e riposo 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 
9 Banche ed istituti di credito 
10 Negozi di abbigliamento 
11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
12 Attività artigianali tipo botteghe 
13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
14 Attività industriali con capannoni di produzione 
15 Attività artigianali di produzione di beni specifici 
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 
17 Bar, caffè, pasticceria 
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria 
19 Plurilicenze alimentari e/o miste 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante,  
21 Discoteche, night club 
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Letto approvato e sottoscritto 
 
 
Il Segretario Comunale Il Sindaco 
Dott. GIATTINI DR. ETTORE Dott.  CARNEVALI CARLO 
 
 
 
Prot. N. 
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio del 
Comune per quindici giorni consecutivi e diverrà esecutiva dopo il decimo giorno dalla 
stessa pubblicazione a norma dell'art. 134, 3^ comma, del T.U. ORDINAMENTO 
EE.LL. approvato con D.L.gvo 18.8.2000 n. 267. 
Montefano li,09-10-14                        Il Segretario Comunale 
                                                                             F.to Dott.  GIATTINI DR. ETTORE 
 
 
 
 
 
 
ESTREMI DI ESECUTIVITA` 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva per: 
[] decorso di 10 giorni dalla pubblicazione dal......... 
 
Montefano li,                             Il Segretario Comunale 
                                                   F.to Dott. GIATTINI DR. ETTORE 
 
 
 
 
 
La presente copia è conforme all'originale esistente presso questo ufficio. 
Montefano li,                                 Il Segretario Comunale 
                                                                  Dott. GIATTINI DR. ETTORE 


